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ANCONA - La riunione del Consiglio dovrebbe svolgersi mercoledì 

Necessario accelerare i tempi 
per la formazione della giunta 

Continuano le riunioni tra i partiti • Si discute della. possibilità di raggiungere un'ampia in­
tesa dopo l'accordo intervenuto tra comunisti, socialisti e repubblicani - Il dibattito all'attivo del PCI 

ANCONA. IO 
Continuano le riunioni dei 

partiti per dare ad Ancona 
una giunta stabile e capace: 
dopo gli attacchi concentrici 
sul PRI di qualche giorno fa. 
la stampa locale si è — come 
dire? • — calmata, alla luce 
anche dei « ripensamenti*)) e 
del possibilismo che sembra 
esprimere la DC e riporta 
con sufficiente obiettività le 
cose. i - . 

E le cose di questi giorni 
Bono importanti: si discute 
di Ancona, del suo futuro. 
delle possibilità concrete di 
raggiungere un'ampia inte­
sa, dopo il grande fatto po­
sitivo dell'accordo intervenu­
to fra PCI. P3I e PRI. E' 
urgente decidersi: lunedì alle 
ore 10.30 il sindaco Monina 
giurerà nelle mani del pre­

fetto e convocherà la riunio­
ne del Consiglio, che dovreb­
be svolgersi mercoledì. Biso­
gna far presto, e non dicia­
mo questo perché ci piace 
fare in fretta, ma perche An­
cona ha atteso anche troppo 
(anche i compagni socialisti, 
in una loro nota stampa, af­
fermano questa necessità». 
Sugli interventi programma­
tici c'è un sostanziale accor­
d o — è importantissima que­
sta coesione, mai verificata 
prima d'ora — si cammini 
però speditamente per inse­
diare la giunta comunale. 
Questa mattina si è svolto 
in proposito un incontro dei 
tre partiti della nuova mag­
gioranza; ad altre consulta­
zioni ha partecipato anche 
la DC. 

La vicenda anconetana, 

.?x Non ce più spazio 
per discriminazioni 

CON L'ELEZIONE del re­
pubblicano Monina a sin­

daco del capoluogo marchi­
giano si conclude un lungo 
perìodo della vita politica an­
conitana, caratterizzato dal­
la discriminazione anticomu­
nista, e se ne apre un al­
tro che, superando gli an­
gusti orizzonti precedenti, 
apre un tempo nuovo nella 
storia politica di Ancona. 

Ancona ha reagito alla si­
tuazione di emergenza che 
vive in relazione alle feri­
te fresche del sisma, alla 
minaccia di smantellamento 
del reparto meccanico del 
Cantiere Navale, al pericolo 
Incombente — dopo quasi 
sei mesi di crisi — della pa­
ralisi amministrativa e del­
l'evento di una gestione com­
missariale, al peso della gra­
ve crisi del Paese ormai 
giunta al punto di rottura. 

In seguito ha reagito con 
un grande scossone demo­
cratico destinato a durare 
nel tempo, oltre le sorti del­
la stessa giunta di intesa de­
mocratica che ne è l'im­
mediata conseguenza e ri-
econtro. 

La DC non ha compreso 
quanto sia ampio e come agi­
sca nel profondo della socie­
tà, delle tradizioni, della sto­
ria di Ancona l'iceberg, di 
cui ciò che si esprime nel 
« patto marchigiano » rap­
presenta soltanto la punta 
emergente. 

La stessa reazione nervosa 
ed incredula — così ci è ap­
parso — del gruppo de a 
Palazzo del Popolo nell'ulti­
ma riunione del consiglio ha 
mostrato un partito smarri­
to di fronte ad un evento 
che non riusciva ad accet­
tare. Eppure questa giunta 
e questa maggioranza esi­
stono e governeranno Anco­
na anche senza la DC e ci au­
guriamo che non sia neces­
sario farlo contro di essa. 
Ma stia pur certa la DC an­
conitana che, se dopo essersi 
autoesclusa dalla intesa e 
ove non ritenga di ripensare 
ad un suo rapporto costrutti­
vo, intendesse rispolverare 
certa arroganza di potere 
contenuta nell'intervento di 
un consigliere che giudicava 
« golpista » la maggioranza 
che liberamente si è forma­
ta al Comune di Ancona, non 
avremmo complessi di sorta 

a governare in contrasto con 
i discriminatori, che rimar­
rebbero tali anche se dai 
banchi dell'opposizione. 

Noi comunisti ci siamo 
mossi su una linea che, men­
tre portava al governo del­
la città il PCI — insieme al 
PSI ed al PRI — non so­
spingesse la DC all'opposi­
zione e quindi su posizioni 
conservatrici e di destra. 

Ma tale proposito non può 
essere realizzato unilateral­
mente dalla giunta se ad es­
se non concorre una positiva 
volontà democristiana. 

E' ora che la DC abbando­
ni la « pretesa di potere » 
che ha caratterizzato finora 
la sua azione e si misuri con 
più modestia con le altre 
forze democratiche. Non è 
accettabile, infatti, che la 
DC si opponga ad una mag­
gioranza e rifiuti di far par­
te della giunta soltanto per­
ché il sindaco non è demo­
cristiano, con il pretesto di 
salvaguardare i famosi ruoli 
di maggioranza e di opposi­
zione, di opporsi al compro­
messo storico di cui l'intesa 
viene forzatamente conside­
rata una espressione, dopo 
che nell'ultima riunione < a 
sci » la stessa DC ha propo­
sto un accordo fra tutti i 
partiti dell'arco costituzio-
le, con l'unica differenza del 
sindaco, che anziché repub­
blicano avrebbe dovuto es­
sere democristiano. Forse 
che con il sindaco democri­
stiano scomparirebbero que­
ste obiezioni? 

In queste ore grandi pres­
sioni vengono esercitate sul­
le forze politiche, puntando 
in particolare su un ripensa­
mento del PRI. Qualche in­
certezza ci sembra di notare 
nel preoccupato invito a ri­
flettere che la direzione na­
zionale del PRI ha rivolto 
ai repubblicani di Ancona. 
Siamo certi, però, che essi 
si muoveranno nella ricerca 
di più larghi consensi, i qua­
li peraltro possono essere 
cercati anche dopo la elezio­
ne della giunta, che anche 
noi auspichiamo, nello spi­
rito del patto sottoscritto, 
e che — non abbiamo al­
cun dubbio — anche i re­
pubblicani onoreranno al pa­
ri nostro. 

Paolo Guerrini 

messa In moto da quell'at­
to del PSI che i comunisti 
giudicarono «dovuto alla cit­
tà », continua a generare co­
me si vede un confronto Im­
portante e di segno positivo, 
il cui valore sarebbe miope 
minimizzare. 

La questione fondamentale 
è quella di una unità quali­
tativamente nuova, che si 
esprime oggi anche a livello 
delle forze politiche sulle 
maggiori esigenze della popo­
lazione anconitana, una uni­
tà che viene di lontano, e 
precisamente nei giorni im­
mediatamente successivi il si­
sma: in quel periodo si svi­
luppò nella città un moto di 
lotta unitario per la rinasci­
ta di Ancona, per il suo pro­
gresso civile oltre che econo­
mico. Ed in quella occasione 
furono proprio i comunisti a 
proporre responsabilmente la 
soluzione conseguente e logi­
ca: una giunta unitaria di 
emergenza, sola capace di ri­
spondere ai mille difficili 
quesiti. 

Perché rammentiamo cose 
passate, quando occorre guar­
dare con realismo al futuro 
immediato della città ? Per­
ché è giusto ricordare que­
sta continuità, altrimenti non 
si capirebbero le motivazio­
ni che sono al fondo del­
l'accordo stesso fra PSI. PRI 
e PCI, premessa e condizio­
ne in questo momento per 
dare alla città un governo di 
larga intesa, chiara nei con­
tenuti programmatici 

E' anche una fa.se intensa 
di dibattito all'interno dei 
partiti. Ieri l'attivo comuni-
Fta, oggi, sabato, l'assemblea 
dei compagni socialisti (l'al­
tro giorno quella del P5DI 
e del direttivo del PRI). 

Sulla continuità di cui par­
lavamo. ha posto l'accento 
il segretario comunista Paolo 
Guerrini. introducendo il vi­
vace dibattito. Le conclusio­
ni erano affidate al compa­
gno Claudio Verdini, segre­
tario regionale. « Si è parlato 
molto di tradimenti in questi 
giorni — ha detto fra l'altro 
Verdini —: il vero tradimen­
to invece viene alla città da 
parte di quelle forze che a 
tutti i costi non vogliono dar-
le un governo ». 

Riferendosi alla iniziativa 
dei comunisti dopo la propo­
sta repubblicana. Verdini ha 
detto: « Ci ha guidato l'idea 
di dare il più forte governo 
possibile alla città, guardan­
do alle cose con spinto rea­
listico. Ci siamo collegati alla 
proposta del PRI, perché 
rompeva l'omertà della para­
lisi e perché si muoveva nel­
la linea dell'intesa ». 

I. ma. 

Oggi a Pesaro 
manifestazione 

regionale 
della FITA-CNA 

PESARO. 10 
La FITA-CNA (Federa­

zione nazionale Traspor­
tatori Artigiani) ha indet­
to per oggi, domenica, 
una manifestazione regio-

.nale a Pesaro. Alla inizia­
tiva di lotta, dunque, par­
tecipano anche lavoratori 
provenienti dalle altre tre 
Provincie. 

€ La situazione di fron­
te a cui si trovano gli au­
totrasportatori — si legsie 
in una nota della FITA -
è grave. E<=5i subiscono, a 
seguito della paralisi dei 
settori come l'edilizia, l'a­
gricoltura e la meccanica. 

La sostanza 
dell'accordo 
di governo 

PCI-PSI-PRI 

Ecco gran parto del testo del­
l'accordo tra PCI, PSI, PRI: 

« Il PCI, Il PSI e II PRI dopo 
aver constatilo II riliuto espresso 
In particolare dalla DC a dar vi­
ta ad una giunta di emergenza 
costituita da tutti i partiti demo­
cratici ed antiiascistl, hanno con­
cordato, sulla base di una piatta­
forma programmatica che affronti 
i gravi ed urgenti problemi della 
città, che tari resa nota al Con­
siglio comunale, di realizzare una 
nuova maggioranza di governo, de­
mocratica ed aperta al comune di 
Ancona... 

La scelta compiuta non è II 
frutto di un improvviso processo 
di esclusioni, ma tiene conto de­
gli appelli rivolti a tutte le forze 
democratiche per conseguire la 
più ampia unità possibile sui pro­
blemi riguardanti la costituzione 
di una nuova amministrazione. La 
maggioranza che con il presente 
documento viene a formarsi è a-
perla a tutti i contributi democra­
tici ed ò pronta a valutare auspi­
cabili ripensamenti di altre forze 
politiche che volessero, senza ri­
serva alcuna, contribuire organica­
mente ad un'amministrazione fon­
data sul più ampio consenso dei 
partiti democratici ed antifascisti 
presenti in Consiglio comunale ». 

Aperta ieri l'assise regionale 

Si scontrano 
due linee 

al congresso de 
Violento attacco del forlaniano Tibe­
ri alle scelte dell'onorevole Ciaf fi 

' : PESARO. 10 
In un clima di preoccupa­

zioni per le sorti del partito, 
assai teso per le divergenze 
esistenti fra gruppi e corren­
ti e per gli strascichi ancora 
acuti della recente assise na­
zionale (in primo luogo la 
collocazione assunta a Roma 
da Adriano Ciaffi accanto a 
Zaccagnini). si è aperto que­
sta • mattina al cinema del­
l'Opera « Padre Damiani » il 
terzo congresso regionale del­
la DC marchigiana. 

Presieduti dal senatore Pa­
storino, i lavori sono inizia­
ti con una relazione del se­
gretario regionale uscente, 
Diego Terzoni. Una relazio­
ne che ha riflesso l'assillo 
della DC nella ricerca di una 
sua strategia « in una situazio­
ne deteriorata, di transizio­
ne — ha detto Terzoni — 
carica di rischi, innanzitut­
to quello della ingovernabili­
tà del paese ». 

Ma riuscirà la DC marchi­
giana a darsi in questo con. 
gresso un suo volto? Che de­
ve essere quello del passato, 
ma con più « grinta ». affer­
mano i forlaniani; che deve 
essere nuovo e aderente ai 
mutamenti della realtà nazio­
nale, replicano le forze rac­
colte attorno al nome di Zac­
cagnini. 

Sin dalle prime battute è 
raffigurato l'allarme per il 
domani: «Una forza così 
grande come la DC può scom­
parire se non proponiamo una 
coerente politica» (Lucconi); 
« Essere sfuggenti ormai non 
serve più. Gli alleati del pas­
sato ci stanno lasciando » 
(Bassotti); «Dobbiamo deci­
dere se essere un punto di 
riferimento per i cattolici de­
mocratici o un bastione del­

la conservazione» (Brandoni). 
Data la situazione, abba­

stanza naturale — persino 
scontato — è apparso l'ap 
pello all'unità lanciato da Die­
go Terzoni poi ripreso da al­
tri. Ma senza un solido pun­
to di convergenza, cioè, sen 
za una ben definita identi­
tà l'appello può apparire sol­
tanto un generico richiamo 
alla buona volontà o tutt'al 
più « allo spirito di partito ». 

Non ha certamente gioca­
to a favore dell'unità l'at­
tacco scagliato dal forlania 
no Dino Tiberi contro l'on. 
Ciaffi, posto duramente — e 
in modo alquanto pregiudi­
ziale — sotto accusa sia per 
le sue scelte politiche e per­
sonali, sia come presidente 
della Giunta regionale. 
• Nel discorso di Tiberi è ri­

suonato lo spirito di rivinci­
ta delle forze battute al con­
gresso di Roma. I rapporti 
con il PCI ed anche con il 
PSI sono all'ordine del gior­
no dell'assise: a volte con 
ripetizioni stanche di formu­
lazioni superate dagli eventi, 
a volte con accenti interes­
santi (Brandoni. ad esempio. 
ha auspicato una radicale re­
visione dei rapporti con co­
munisti e socialisti « per non 
essere emarginati »). 

In serata si voterà sulle 
liste: secondo voci circolan­
ti sin dalla prima mattina­
ta dovrebbero essere più di 
una. e ciò nell'intento di di­
luire la contrapposizione fron­
tale fra forlaniani e soste­
nitori di Zaccagnini (Ciai 
fi. Foschi ed altri). Seguono 
i lavori congressuali unii de­
legazione del PCI (Verdini. 
Diotallevi. Tornati) e del 
PSI (Simonazzi e Rosa Spi-
na). 

URBINO - Continuano le indagini per il furto a Palazzo Ducale 

Il magistrato forse emetterà 
altri due mandati di cattura 

I destinatari dovrebbero essere due pregiudicati pesaresi già 
in carcere per reati di altro genere — Interrogato dal sostituto 
procuratore della Repubblica il rappresentante Ottavio Dell'Osso 

PESARO. 10 
Si attendono nuovi svilup­

pi sulle indagini per assicu­
rare alla giustizia tutti i re­
sponsabili del furto dal Pa­
lazzo Ducale di Urbino dei 
tre quadri di Raffaello e Pie­
ro della Francesca. 

Nel carcere di Urbino, il 
35enne rappresentante pesa­
rese, Ottavio Dall'Osso, è 
stato già sottoposto a dop­
pio interrogatorio dal sosti­
tuto procuratore della Repub­
blica Savoldelli Pedrocchi, ma 
nulla è finora trapelato sul­
l'atteggiamento dell'arrestato 
e tantomeno sul contenuto 
delle sue risposte. 

Forse un quadro più nitido 
della situazione potrà essere 
delineato dagli inquirenti nei 
prossimi giorni con gli inter­
rogatori degli altri due arre­
stati che. con la stessa im­
putazione dì furto - pluriag­
gravato. sono in attesa di es­
sere estradati. Si tratta, co­
me abbiamo già riferito, del 
rimincse Adriano Verri di 37 
anni — amico di quel Fede­
rico Turci. anche lui di Ri­
mini. ricercato per ricetta­
zione — noto ex gestore di 
un ristorante di Pesaro, pre­
so dall'Interpol a casa dei 

I suoceri a Lauf nei pressi di 
i Norimberga; e Dante Gau-

denzi di Fano, un cameriere 
! dì 37 anni, catturato ad Asco-
! na in .Svizzera. • 
I Ma pare comunque che l'at­

tenzione dei carabinieri del 
gruppo di Pesaro sia rivolta 
anche verso altre direzioni. 
Si fa sempre più insistente 
l'ipotesi che il magistrato stia 
per emettere nuovi provve­
dimenti; i destinatari dovreb­
bero essere due pregiudicati 
pesaresi già in carcere per 
reati di altro genere. 

Il tenace e silenzioso lavo­
ro degli inquirenti ha dato 
i suoi frutti, ma senza dub­
bio c'è ancora parecchio la­
voro da fare e vi sono pa­
recchi interrogativi da scio­
gliere. 

Si tratta per gli inquirenti 
di dare corpo alle prove con­
tro gli arrestati e dì verifi­
care la possibilità dell'esisten­
za di un mandante che ab­
bia mosso le fila da più in 
alto. Un « cervello ». che se 
esiste, non è ancora stato 
identificato, ma che avrà pre­
sto un volto nel caso che gli 
arrestati si decidessero a vuo­
tare il sacco. 

Lo stretto riserbo che ca­
ratterizza l'azione del magi­
strato di Urbino sugli svilup­
pi della vicenda è del tutto 
giustificato. Segreto istrutto 
rio a parte, non si vuole la­
sciare ad altri presunti re­
sponsabili la possibilità di 
parare in anticipo i colpi che 
la giustizia sta probabilmen­
te per sferrare ancora. 

I CINEMA NELLE MARCHE 

La solitudine di Trifogli 
i 

. ANCONA 
ALHAMBRA: La valle dell'Eden 
ASTRA: Ispettore Branigam, la 

morte cavalca al tuo fianco 
ENEL: La polizia interviene: ordine 

di uccidere 
GOLDONI: L'uomo che cadde sul­

la terra 
ITALIA: Che stangata ragazzi 
MARCHETTI: Camp 7. lager fem­
minile 
METROPOLITAN: Il letto in piana 
SALOTTO e SUPERCINEMA COPPI: 

Scandalo 
PRELLI (Falconara): Soldato di 

ventura 

Alfredo Trifogli, nella se­
duta del consiglio che dove­
va sanzionare la fine della 
sua condizione di « primo cit­
tadino*. è voluto intervenire 
per dichiarazione di voto. Si 
e alzato a parlare alle 19.15. 
tia terminato alle 20JD5. m 
un'aula a torto sempre meno 
attenta. 

A torto. Perche Trifogli nel­
la sua dichiarazione è stato 
<e stesso fino m fondo, con 
r pregi e i limiti del politico 
e dell'uomo. Efficiente al pun­
to da voler ricordare tutti 
i lavori in corso di attuazione. 
gensìbile politico al punto da 
non scendere né nell'invetti­
va né nella manipolazione 
della verità (come era capi­
tato poco prima a suoi amici 
di partito che avevano defi­
nito la nuova maggioranza 
* golpista ». o che avevano 
osato affermare che i comu­
nisti nei giorni del terremoto 

.erano tornati in città cinque 
giorni dopo.^K ma anche in­
sofferente per a la politica » 
che si è permessa di rime­
scolare le carte del suo gioco, 
e soprattutto «sovranamen­
te» solo. A volte la solitu­
dine uno non se la sceglier 
gli capita e basta. Ma la soli­
tudine politica di un leader 
efficiente, preparato, stimato 
da mezza città, è certamente 

un limite anche dell'uomo, e ! proposta. Se accolta, avrebbe 
certamente del politico... ] consentito ad Ancona di ave-

Alfredo Trifogli, nella sua j re a sua disposizione il me-
lunga dichiarazione di voto. 
aveva l'aria di rimproverare 
alcune forze politiche, per 
l'ingratitudine con la quale 
lo allontanavano dalla pol­
trona di sindaco di Ancona. 
La verità è che solo la DC è 
responsabile, in ultima ana­
lisi, di quell'allontanamento 
che priva l'amministrazione 
comunale di un sicuro ele­
mento promotore di iniziative 
e di realizzazioni. ET contro 
l'interesse di Ancona che Tri­
fogli non possa collaborare 
alla soluzione dei gravissimi 
problemi della città, allo stes­
so modo come sarebbe contro 
gli interessi di Ancona che 
at comunisti si volesse impe­
dire di prodigarsi nella stessa 
direzione. Il neo-sindaco Gui­
do Monina e l'intero PRI 
hanno capito ed accettato 
questo principio: di fronte 
all'emergenza le discrimina­
zioni devono caiere 

Cera già un programma, 
che la DC era disposta a 
sottoscrivere assieme al PCI 
e agli altri partiti democra­
tici. Quel programma poteva 
essere attuato da assessori re­
pubblicani. comunisti, socia­
listi, socialdemocratici e de­
mocristiani. Era questa la 

gito degli uomini presenti in 
Consiglio, in una Giunta non 
più di centro-sinistra, non cer­
tamente «di sinistra ». ma di 
emergenza. 

La DC. per ragioni interne, 
di partito e di corrente, ha 
messo in crisi questo grande 
disegno politico, con ragiona­
menti capziosi sui ruoli e sul 
rispetto di un mandato elet­
torale che è stato dato alle 
forze politiche per governare. 
non per ritirarsi sull'Aventi­
no. e *» *• volontariamente 
autoesclusa da un nuovo mo­
do di governare il capoluo­
go delle Marche, con una for­
mula che non chiede a nes­
sun partito di diventare di­
verso da quello che è, ma che 
si augura che dalle pecul'a-
rità di ciascuno possa uscire 
una sintesi poiitiva per An­
cona. Questo, e non altro, è 
scritto nel documento che il 
PRI. il PSI e il PCI hanno 
firmato sabato 3 pomeriggi. 
nel salone della nostra Fede­
razione provinciale, sotto gl'­
occhi di Gramsci, Togliatti. 
Marx, Lenin e Engels, che 
campeggiano nella parete del­
la sala... Quel documento parla 
di «una nuova maggioranza 
di governo, democratica ed 

aperta » e si impegna a cer­
care « i7 più ampio consenso 
dei partiti democratici e an­
tifascisti ». 

Questa maggioranza oggi 
esprime Guido Montna come 
sindaco. Ed è priva di Alfre­
do Trifogli per volontà della 
DC. Di Montna diremo dopo 
averlo visto ci lavoro, come 
egli stesso, d'altronde, farà 
dt • noi. Fin da questo mo­
mento, però possiamo espri­
mere due auspici: che tutti, 
collegialmente, si lavori nel 
superiore interesse di Anco­
na. e che nessuno — partito 
o uomo — sia costretto fo 
scelga) a diventare un soli­
tario. o un a padre della pa­
tria ». Brecht diceva « guai 
ai popoli che hanno bisogno 
di eroi». Parafrasando il 
grande scrittore tedesco, pos­
siamo anche . noi dire: guai 
ai partiti o alle città che 
hanno bisogno degli « sposi 
infaticabili *, dei factotum. 

Xesiuno pretende di essere 
infaticabile comi Trifogli. La 
speranza noftra. è che tutti 
insieme si possa rafforzare 
una democrazia partecipata 
nella quale tutti possano 
esprimere il meglio delle pro­
prie qualità. 

Mariano Guzzini 

| PESARO 
j ASTRA: Una donna chiamata moglie 
I DUSE: Gioventù bruciata 
! IRIS: il conquistatore di Atlantide 
j MODERNO: lo non credo 8 nessuno 
I NUOVO FIORE: San Babila ore 20. 
j un delitto inutile 

JESI 
ASTRA: Chi dice donni dice donna 
DIANA: Faccia di spia 
OLIMPIA: Marcia trionfale 
POLITEAMA: Shampoo 

SENIGALLIA 
ROSSINI: Un genio, due compari. 

un pollo 
VITTORIA: Assassinio sul Eiger 

FANO 
BOCCACCIO: Le laureande 
CORSO: Attenti ragazzi... chi rom­

pe paga 
POLITEAMA: Lo zingaro 

URBINO 
DUCALE: La donna della domenica 

MACERATA 
CAIROLI: Squadra antiscippo 
CORSO: Marcia trionfale 
EXCELSIOR: Anno 2670: ultimo 

anno 
ITALIA: Un colpo da un miliardo 

di dollari 
SFERISTERIO: Professoressa di 

lingue 

RECANAÌ1 
NUOVO: Lo zingaro 
PERSIANI: La poliziotta fa car­

riera 

POTENZA PICENA 
ENAL: Roma violenta 

FERMO 
HELIOS: 40 gradi all'ombra di 

un lenzuolo 
L'AOUILA: Prigioniero della II > 

strada 
NUOVO: Soldato blu 
ITALIA (Porto S. Giorjio): Un 

sorriso, uno schiaffo, un bacio 
in bocca 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Culastrisce nobile ve­
neziano 

DELLE PALME: La orca 
I POMPONI: Squedra entiscippo 

! 
ASCOLI PICENO 

FILARMONICI: L'uomo che volle 
j farsi re 
' OLIMPIA: Uomini e squali 
[ SUPERCINEMA: Marcia trionfale 

VENTIDIO BASSO: La orca 

FABRIANO 
EXCELSIOR: Non credo p.ù a nes­

suno 
GIANO: Cada/eri eccellenti 
MONTINI: San Pasquale Baylor.ne 

protettore delle donne 

COMUNICATO URGENTE 
ATTENZIONE!!! 

a PESARO 
la ditta GENNARI 

VIA DE GASPERI, 80 
informa che con regolare conto deposito delle . 

PELLICCERIE GRAZIA di R. Ravizza 
E PER LA PRIMA VOLTA NELLA STORIA DELLA PELLICCERIA 

n. 3 9 0 PELLICCE 
PREGIATE, FIRMATE E DI ALTA MODA 

provenienti dai mercati esteri, causa SVALUTAZIONE 
NEI CAMBI monetari e MANCATI CONTRATTI DI VEN­
DITA, VENGONO CEDUTE direttamente al pubblico con 
procedimento URGENTE DI VENDITA con il più alto 
SCONTO MAI PRATICATO 

dal 3 0 al 70% ed è vero! 
ma realmente VERO! 

Alcuni esempi: 

Visone zaffiro 
Visone saga 
Rat mousqué 
Castoro 
Giacca visone 
Visone tweed 

Valore 
reale 

1.950.000 
2.300.000 

890.000 
950.000 
950.000 
850.000 

Pretto I 
realizzo 

890.000 
1.100.000 ; 

390.000 
500.000 ! 
450.000 j 
490.000 | 

Bolero visone 
Lapin ungari 
Persiano r. 
Gìubbino moda 
Pelli visone 
Viscaccìa 

Valore 
reale 

690.000 
170.000 
390.000 
90.000 
35.000 

350.000 

Prezzo 
realizzo 

320.000 
85.000 

220.000 
35.000 
10.000 

170.000 

N.B. 
e centinaia di altri capi 

Ogni pelliccia è munita di certificato di garanzia 
Iva e tasse a nostro carico 

GRANDIOSO LOTTO DI PELLICCE DI VISONE, MODELLI FAVOLOSI, IN­
VERNO 1976, IN VISONE SELVAGGIO, ROYAL PASTELL E DEMI BUFF EXTRA 

STRABILIANTE da L 3.400.000 a L. 1.700.000 
I modelli sono di alto artigianato in esclusiva europea 

I prezzi sono validi fino ad esaurimento 

La grandiosa realizzazione avverrà a PESARO presso la 

ditta G E N N A R I Via De Gasperi 80, a partire da 

MARTEDÌ' 13 ORE 9 

n 
IHRMER 

Suntnui 

SINICA 

IMBATTIBILE! 
SIMCA 1000 
4 porte - 5 posti 
L. 1.995.000 
IVA compresa 

SABBATINI EDO Concessionaria SIMCA 
PESARO - Via Giolllti. 129 - Tel. 0721 68255 - FANO - Via Flaminia. 1 - Telefono 0721/637Gb 

la più moderna 
organizzazione 
per la vendita 
dell'abbigliamento 

Primula 
Tutte le novità 
Le migliori marche 
Assortimento per 
uomo e donna 

Confezioni 

in tulle le misure 

Primula Confezioni 

Negozi a: 

Pesaro - Fano - Ancona - Jesi 

Civitanova M. - Macerata -

Ascoli P. - Pescara - Mantova 

Bologna - Cesena • Rìmini 

Per l'acquisto di una • rivolgetevi presso 

PROVA - PRONTA CONSEGNA DI TUTTI I MODELLI -
INI 

PESARO - VIA JESI 5 - TELEFONO 40848/9 

http://fa.se

